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A cura dell'amministrazione comunale V t } ?; ;i:' r 

A settembre un'indàgine 
sugli alloggi del Comune 

Boom di presenze straniere nei primi sette mesi del 77 
- A « . < v* 

Sarà realizzata d'intesa con l'Istituto autonomo case popolari - E' finalizzata alla manu­
tenzione e all'uso sociale degli immobili - Sarà restaurata la facciata di Palazzo Vecchio 

Preapertura il 29 agosto, apertura ufficiale il 18 settembre 

«Conto alla rovescia» 
per il via alla caccia 

Le modalità per la distribuzione dei tesserini - Le iniziative delle organizzazioni 
dei cacciatori - Una attenzione particolare all'opera di prevenzione degli incendi 

Ultimi preparativi prima 
del via « ufficiale » alla sta­
gione venatoria. Come si ri­
corderà la «preapertura li­
mitata » per la Toscana ò 
stata fissata dagli assessori 
alla caccia delle province To­
scane e dalle associazioni ve­
natorie per il 29 agosto. L'a­
pertura della caccia alla sel­
vaggina stanziale avverrà, pe­
rò. solo domenica 18 settem­
bre con chiusura il 1. gen­
naio 78. L'inizio della caccia 
al cinghiale è stata rissata 

• il D ottobre con chiusura il 
•5 gennaio. 
i A partire da mercoledì avrà 
\ inizio il rilascio dei tesserini 
• indispensabili per esercitare 
' la caccia nel territorio della 
•> Toscana. Per facilitare la di-
' stribuzione dei documenti è 
' stato disposto un servizio 
' presso tutti i " comuni della 
*_ provincia, ad eccezione di Fi-
' renze, nelle date e negli ora-
' ri che verranno stabiliti dai 

sindaci compatibilmente alle 
; disponibilità del personale. 

A Firenze, invece, la di-
j stribuzione avverrà, come ne-
, gli anni passati, presso l'uf-
l ficio caccia della ' provincia 

(viale Volta, 175). Per ritira-
- re il tesserino, il cui costo 
. anche per quest'anno di lire 
.1.000, è necessario presentare 
il porto d'armi completo di 

, licenza e versamenti validi 
per d'anno in corso. L'orario 
per il pubblico resta fissato 

Jicome segue: giorni ÌQ^U, 

12, 13, 16 e 17 agosto, dalle 
ore 9 alle ore 13, dal 18 al 
27 agosto (escluso domenica 
21 agosto) dalle ore 9 alle 
13 e dalle ore 15,30 alle ore 
19,30. . ' 

La Regione Toscana ha in 
corso trattative per arrivare 
ad un accordo interregionale 
che consenta ai cacciatori to­
scani di esercitare la caccia 
anche nelle regioni limitrofe 
con lo stesso tesserino valido 
per la Toscana. 

Intanto l'Arci-Caccia ha 
predisposto un opuscolo rela­
tivo ai calendari venatori nel­
le altre piovince per l'anna­
ta 1977-78. 

Per quanto riguarda la cit­
tà di Firenze, l'Arci-Caccia. 
come negli unni scorsi, ha 
già provveduto ad organizza­
re un accurato servizio per 
il rilascio dei vari <r tesseri­
ni ». Ogni cacciatore può ri­
volgersi alla segreteria pro­
vinciale dell'Arci-Caccia pres­
so la quale può trovare utili 
informazioni in materia. 
„ Inoltre per oggi, nella zo­
na di ripopolamento e cattura 
« Pruni Marini » di Firenzuo­
la, in località Peglio, verrà 
effettuato l'ottavo campionato 
provinciale di caccia pratica 
per cani • da ferma valevole 
quale eliminatoria per il cam­
pionato nazionale. Anche • la 
Federcaccia si è già mossa 
ed ha messo in distribuzione 
presso, la propria sede i tes-
serifii._della Regione Lazio, 

la cui validità è tuttavia limi­
tata alle province di Roma, 
Latina, Frosinone e Rieti, 
escluso la provincia di Viter­
bo che ha predisposto un par­
ticolare tesserino per i cac­
ciatori non residenti. 

Particolare attenzione vie­
ne riposta, quest'anno, al­
l'opera di prevenzione degli 
incendi che stanno funestando 
la nostra, come altre regio­
ni. Sia l'Arci-Caccia che la 
Federcaccia, le due maggiori 
organizzazioni di cacciatori, 
hanno rivolto un appello ai 
propri associati ' perchè fac­
ciano opera attiva di sorve 
glianza per la repressione e 
la prevenzione degli incendi. 
' In proposito sono state for­
mulate vere e proprie «. re­
gole di comportamento»: non 
accendere o non fare accen­
dere ai propri familiari fuo­
chi nei boschi; cercare di non 
fumare mentre si è nei bo­
schi o a contatto con piante 
e in ogni caso accertarsi che 
i mozziconi non vadano a ca­
dere dove vi è possibilità di 
creare focolai di incendio; vi­
gilare perchè non siano provo­
cati incendi e in casi di ne­
cessità avvisare immediata­
mente le autorità di polizia. 

Già in questo senso sono 
stati formati «gruppi antin­
cendio» ai quali danno il lo­
ro apporto, congiuntamente, 
le due maggiori organizzazio­
ni di cacciatori. 

Giovedì chiudono le «liste» 
Si conclude giovedì la prima « tornata » 

dell'iscrizione alle liste speciali per il preav­
viamento al lavoro. Secondo gli ultimi dati 
fomiti dalla Regione, in Toscana sono oltre 
12 mila i giovani che hanno avuto fiducia 
nella legge e si sono presentati agli uffici 
di collocamento. 

Dopo una partenza difficile (le iscrizioni 
nei primi giorni erano state largamente sot­
to le previsioni) i giovani si sono sgelati, 
hanno «preso confidenza» con il meccani­
smo della legge e le domande di iscrizione 
sono «fioccate» sempre più numerose. Due 
dati: più della metà degli iscritti sono don­
ne (il 56 per cento circa), mentre quasi i 
due terzi sono in possesso di diploma o di 
laurea, 

Disoccupazione scolarizzata dunque, ma 
senza soverchie esigenze: tutti hanno di­
chiarato di essere disposti a svolgere qual­
siasi attività, anche senza rapporto diretto 
con il titolo di studio. Ai positivi traguardi 
raggiunti non è estranea la massiccia ope­
ra di informazione svolta dai sindacati, da­
gli enti locali, dai movimenti giovanili e 
le varie forme di agevolazione predisposte. 

In alcune città (Firenze tra queste) a 
„ tutti i documenti necessari hanno provve­
duto i consigli di quartiere. l icitano quat­
tro giorni per i ritardatari. I sindacati han­
no rivolto un appello perché anche in questo 
periodo di tempo i giovani si iscrivano alle 
liste. 

Bastava andarci:;. 
Lo calura estiva e l'indo­

lenza che ne è figlia può pro­
vocare talvolta brutti scher­
zi. Ne ha giocato uno manci­
no ieri al cronista della « da­
zione» che fidandosi dei tsi di­
ce» e « ci pare » per indolen­
ta, forse non ha verificato 
con i propri occhi una nr>ti-

' zia, incappando in diversi er­
rori macroscopici. 

Un lettore sembra che ab­
bia telefonato al giornale di 

- via Paolieri per manifestare 
- la sua indignazione per la co-
- struzione di una tettoia in eia 
'• Lamberti che deturpava l'e­

quilibrio artistico del retro di 
' Orsanmichele. Il cronista del­

la € Nazione» (questa è per 
' lo meno la sua versione) ha 

tempestato di telefonate gli 
uffici comunali per ottenere 
ma spiegazione, ma non l'ha 

-. avuta perché (ed è sempre 
, questa la Ma versione) non 
• ha trovato nessuno. 

f t prima di sprecare tele­

fonate si fosse recato in via 
Lamberti si sarebbe accor­
to che la tettoia, innalzata 
dai proprietari di uria tavo­
la calda per protejgere i 
clienti dall'eventuale • caduta 
di intonaco pericolante della 
facciata, era stata rimossa da 
alcuni giorni e avrebbe sapu­
to che la rimozione era sta 
ta imposta dal Comune che 
crera ordinato ai proprieta­
ri del locale di sostituirla con 
una struttura formata di tubo­
lari e parassassi in tavole di 
legno, da togliere a conclu­
sione del restauro della fac­
ciata. 

La tettoia era 'stata tolta 

•con l'intervento di una appo­
sita ditta — precisa un co­
municato del Comune — il 4 
agosto. Per rendersene conto 
bastava fare una scappatina 
in via Lamberti. \ 

« Questo per segnalare Ve-
sattezza dei fatti e per preci* 

sare — si afferma in un co­
municato del Comune — che 
i settori competenti dell'am­
ministrazione comunale per V 
effettuazione di questi inter­
venti, non sono quelli che er­
roneamente ha cercato il cro­
nista della « Nazione ». ma co­
me risulta dalla ordinanza 
che vi alleghiamo sono, le di­
visioni Belle Arti e Polizia. 
Inoltre a proposito degli as­
sessorati presenti in sede, se 
si fosse davvero telefonato in 
Palazzo Vecchio sia al matti­
no che al pomeriggio, sareb­
be stata accertata la presen­
za degli assessori Luciano A-
riani. Bruno Cocchi e in via 
Mannelli di Sergio Sozzi. 
<• Con un po' più di pazienza 
e meno indolenza il cronista 
della * Nazione» li avrebbe 
sicuramente rintracciati, evi­
tando in questo modo un inu­
tile errore; e qwesto senza 
voler insegnare U proprio me­
stiere a nessuno. 

L'amministrazione comuna­
le fiorentina d'intesa con 
l'Istituto autonomo case po­
polari inizierà a settembre 
una indagine sul patrimonio 
abitativo comunale nel qua­
dro della costituzione di una 
anagrafe dell'utenza, come da 
legge regionale. 

Le finalizzazioni dell'inda­
gine di aggiornamento delle 
qualità e caratteristiche del­
le strutture abitative di pro­
prietà comunale ed al tem­
po stesso di individuazione 
di nuclei familiari hanno lo 
scopo di acquisire tutti gli 
elementi tecnici atti a forni­
re l'indispensabile supporto 
conoscitivo sia per la manu­
tenzione ed il risanamento 
degli immobili comunali sia 
per la gestione sociale, in 
unità con i quartieri del pa­
trimonio comunale. 

In particolare modo l'in­
dagine si propone di: 

O Acquisire gli elementi co­
noscitivi necessari per la 

applicazione del canone so­
ciale; 

O Rilevazione dei dati sul­
lo stato d'uso delle abi­

tazioni comunali ai fini del­
l'attuazione del programma 
poliennale di manutenzione, 
risanamento e ristruttura­
zione; 

© Conoscenza delle situa-
zioni legittime e di uso 

anomalo o non uso dell'al­
loggio ai lini di adottare i 
necessari provvedimenti atti 
a risanare le vecchie situa­
zioni: 

O Meccanizzazione delle ri­
scossioni affitti e perfe­

zionamento del decentramen­
to ai quartieri circa l'assegna­
zione degli alloggi comunali. 

A tale scopo particolar­
mente significative sono al­
cune domande sulla compo­
sizione dell'alloggio e del nu­
cleo familiare utente per ap­
purare anche certe situazioni 
abitative che non soddisfa­
no le esigenze delle famiglie 
e l'inserimento degli utenti 
nel tessuto urbano e sociale 
in cui è presente il patrimo­
nio abitativo comunale. 

L'indagine sarà svolta dal­
la divisione statistica e dal­
la divisione beni immobili 
coordinate dall'assessorato 
al patrimonio. Saranno de­
stinati quartiere per quartie­
re, dei rilevatori ed ai primi 
di settembre, d'intesa con i 
consigli di quartiere, saran­
no indette assemblee di uten­
ti le case del Comune per 
presentare e discutere fina­
lità e scopi dell'indagine. La 
iniziativa sarà accompagna­
ta da una azione propagandi­
stica di informazione in ogni 
quartiere. Tutti i dati rac­
colti ed elaborati saranno 
pubblicizzati e forniti ai con­
sigli di quartieire, ai gruppi 
consiliari, alle organizzazio­
ni ed associazioni interessate. 

Il consiglio comunale sarà 
chiamato a discutere orien­
tamenti e linee di attività del­
l'amministrazione nel settore 
del patrimonio comunale ad 
uso abitativo e sociale. 

* » » 
Sarà restaurata la faccia­

ta di Palazzo Vecchio. Lo ha 
deciso la giunta dopo che 
la ripartizione Belle arti an­
tichità aveva fatto presente 
il precario stato di stabilità 
del paramento in bozzato di 
pietra di Palazzo Vecchio, 
in particolare delle mensole 
del ballatoio, dei ricorsi in 
pietra serana, delle zone de­
gli spigoli e della zona del 
« non finito », delle parti nord 
e sud del salone dei 500, ca­
duta dei vari frammenti. 

In considerazione di ciò 
è stato deciso condurre una 
operazione di revisione con­
sistente nell'accurata saggia­
tura dei pietrami che con­
senta di rimuovere le parti 
pericolanti e in alcuni casi 
di effettuare quelle sostitu­
zioni indispensabili alla con­
servazione di cosi importan­
te edificio, in quanto Palaz­
zo Vecchio oltre a contenere 
uffici pubblici, è meta gior­
naliera di visitatori che af­
follano la piazza e le vie cir­
costanti e la perdurante pre­
senza di transenne, oltre ad 
essere onerosa per l'ammini­
strazione, degrada il monu­
mento. 

Per il restauro è stata pre­
vista una spesa di 83 milioni. 

» * • 
Oggi nel quadro del decen­

tramento culturale e nel 
quartiere n 4 alle ore 21, in 
via degli Arcipressi fi grup­
po D J J A presenterà uno 
spettacolo musicale. Domani 
nel quartiere n. 2 alle ore 
18 in via Reims il gruppo 
di animazione si esibirà il 
«Canzoniere del Valdarno» 
che replicherà lo spettacolo 
alle ore 21 in via Reims n 
consiglio di quartiere n. 13 ha 
approvato all'unanimità la j 
modifica all'artìcolo 5 de! re- i 
golamento edilizio proposta 
dalla giunta comunale. 

In merito al parere facol­
tativo riguardante la lottiz­
zazione dell'area delle ex of-
ficine Galileo, il consiglio ha 
espresso a maggioranza la sua 
opposizione a una lottizzazio­
ne a scopi residenziali, ed 
ha comunque chiesto che in 
ogni caso venga scrupolosa­
mente applicata la legge Bu-
calossi ed in particolare che 
la approvazione regionale del­
la lottizzazione sia pregiudi­
ziale per la presentazione del 
progetti esecutivi. 

Dopo aver discusso alcune 
licenze di commercio e con­
cessioni edilizie, avendo for­
mulato un'eccezione per una 
delle prime ed avendo re­
spinto una delle seconde, il 
consiglio di quartiere ha esa­
minato ed approvato «Ila 
unanimità uno schema di at­
tuazione relativo ad alcune 
iniziative comprese nel pro­
gramma di decentramento 
culturale estivo in preceden­
za deliberato. 

Anno record per i musei fiorentini 
Un milione e 700 mila i visitatori 

«Tirano» soprattutto gli Uffizi, Pitti e le Cappelle — Alcune strutture minori di grande interesse noti ricevono l'atten­
zione che meriterebbero — Il problema degli orari di apertura — Si rende necessario un ritocco dei biglietti di ingresso 

1 Firenze città dell'arte e si 
vede. Nel - primi sette mesi 
dell'anno un milione e sette­
centomila persone hanno visi­
tato i numerosi musei fioren­
tini. facendo saltare d'un col­
po tutti l records precedenti. 
Chi sono? Da dove vengono? 
Che cosa vogliono vedere? 
Un quadro di BotUcelli alla 
Galleria degli Uffizi o i capo­
lavori di Michelangelo nelle 
Cappelle Medicee? Oppure 
una delle A tante collezioni 
scientifiche di grande inte­
resse che si trovano fuori dai 
« punti canonici », alla Speco­
la, al museo botanico o al­
trove? 

E ancora, quali sono l pro­
blemi che stanno sotto al dato 
nudo - e crudo del maggior 
numero di visitatori? Orari 
d'apertura, personale, il prez­
zo del biglietto d'ingresso. 
Insomma, cosa c'è «dentro 
la notizia » delle centinaia di 
migliaia di visite. C'è un gro­
viglio di questioni molto com­
plesse che solo ora comincia­
no con difficoltà a dipanarsi. 
Eccole. 

Punto primo. Chi sono i vi­
sitatori. A Firenze, negli ul­
timi mesi, si è registrata una 
maggior presenza di « stra­
nieri » e non c'è dubbio che 
inglesi, tedeschi, scandinavi 
e cosi via hanno contribuito 
al «salto» delle visite nei 
musei. Le due ore agli Uffi­
zi, tanto per fare un esempio. 
vengono « vendute » nel « pac­
chetto » della visita alla cit­
tà. M.i non si spiega tutto 
con questo. 

Si ha l'impressione che ol­
tre a questa domanda stra­
niera ce ne sia un'altra, na­
zionale e locale che nasce da 
un interesse crescente per le 

Un momento di « punta » alla Galleria degli Uffizi 

cose d'arte, da un lavoro svol­
to nelle scuole, e nei quartie­
ri. dove si comincia a parla­
re del modo in cui gli stessi 
fiorentini possono cominciare 
a «scoprire» Firenze. «Per 
ora abbiamo organizzato visi­
te alle mostre — ci dicono 
in Palazzo Vecchio — ma c'è 
la possibilità di interessare 
i quartieri anche ai musei, 

' a quelli d'arte e di scienza. 
i Subito emerge il problema 
I degli orari d'apertura. Se si 
I vuole che la gente si avvici-
i ni è necessario tenere aper-
i ti i locali nell'arco dell'intera 

giornata, specialmente in cer-
; ti periodi dell'anno, nei mesi 
| di massima pressione, d'esta­

te e d'inverno in modo par­
ticolare. 

Per i musei comunali è sta­
to fatto ma a Firenze quasi 
l'ottanta per cento sono sta­
tali e qui non tutti i nodi 
sono stati ancora sciolti. An­
zi. qualche tempo fa il mi­
nistero per i Beni culturali 
ed ambientali aveva emana­
to una circolare che fissava 
l'orario di lavoro dei custo­
di dalle 8 del mattino alle 

Arrestato un giovane eroinomane 

Gli spara a bruciapelo 
per una storia di droga 
Il feritore aveva truffato e rapinato due ragazzi dopo aver promesso loro dell'hascisc 
E' stato rintracciato dai giovani e messo alle strette ha esploso due colpi di pistola 

Sorpresi nella notte 

Arrestati mentre tentano 
dì rubare su alcune auto 

Catturato un uomo denunciato per maltrattamenti ai 
familiari — In carcere anche la basista di un rapina 

Due giovani sono stati arrestati la scorsa notte, sorpre­
si da una guardia giurata mentre tentavano di forzare le 
serrature di alcune auto. Giuseppe Cottone, 24 anni, abi­
tante in via San Gallo 1, insieme al minore A.I., anch'egli 
residente a Firenze, verso le 2 di ieri notte cercavano di 
aprire i deflettori di alcune auto in sosta in via Spinucci, 
per rubare autoradio ed altri oggetti di un qualche valore 
dalle vetture.. Una guardia giurata dell'Argo si è accorta 
della manovra dei due giovani e ha dato l'allarme al per­
sonale dell'ufficio di notturna, che ha proceduto all'arresto. 

Arrestato anche Salvatore Cioncolini, 30 anni, abitante 
in via Erbosa 24. Il Cioncolini era colpito da mandato di 
cattura della Procura della Repubblica di Firenze per mal­
trattamento ai familiari. E' finita nella rete della giustizia. 
dopo molto tempo, anche Giuseppina Ortu, !a donna che ave­
va fatto da e basista > per una rapina al suo datore di lavoro. 

La Ortu. che ha 33 anni ed abita in via Rocca Tebalda 
225, era colpita da ordine di cattura emesso il 21 maggio 
scorso dal procuratore e doveva scontare tre anni. 5 mesi 
e 20 giorni di reclusione. Diverso tempo fa, infatti, la Or­
tu lavorava come donna di servizio in una villa, dove av­
venne una rapina. I banditi, penetrati nella casa, avevano 
legato e malmenato il proprietario, per fuggire poi con un 
ingente bottino. 

La Ortu. a servizio nella villa, era risultata essere la 
basista della banda. Continuano intanto i « pattugìioni > 
della polizia dei carabinieri e dei vigili urbani, soprattutto 
nelle zone di piazzale Michelangelo. Ponte Veccliio. zona 
stazione e centro storico. 

Vasta azione preventiva 
delle forze di polizia 

Lotta a scippi e rapine, so­
prattutto per il ferragosto. 
quando la città è affollata di 
turisti. La polizia con i ca­
rabinieri e i vigili urbani. la 
polizia stradale e la polizia 
ferroviaria, sta « setaccian­
do > Firenze e la provincia 
facendo un ampio servizio di 
prevenzione dei reati. 

Nei posti di blocco volanti 
e nei pattuglio™ effettuati 
negli ultimi giorni sono state 
identificate quasi 500 persone 
e controllati 130 automezzi. 
Sono state elevate 62 contrav­
venzioni al codice dellaa stra­
da, per « rumori molesti > e 
per infrazioni di altre leggi. ' 

Tre persone sono state de­
nunciate a piede libero. Fra ' 
queste Rosario Stoppelli, 18 
anni, da Napoli, sorpreso sul ] 
Ponte Vecchio con un coltel­
lo di genere proibito. Sono 
stati ' inoltre controllati • 14 
esercizi pubblici ed è stata 
recuperata un'auto rubata. 

Lutto ! 
'• Vìvo cordoglio ha suscitalo la 
I scomparsa del professor Franco 
i Crandonico. ordinario di medici­

na nucleare all'università di Fi­
renze e collaboratore dei diparti­
mento sicurezza sociale delia re­
gione. Alla famiglia dello scom­
parso sono giunti telegrammi di 
condoglianze da parte di molte 
personalità e della giunta regio­
nale toscana. 

Ricordi 
Nel terzo ' anniversario della 

scomparsa del compagno Alfredo 
Bami. della sezione « Bitossi ». la 
moglie Europa • il figlio Sergio, 
to ricordano con immutato affet­
to sottoscrivendo lire 40 mila per 
la stampa comunista. 

< • • * "" 
Nel " primo anniversario delta 

scomparsa del compagno Amedeo 
Bianciardi della sezione di « Co-
vercìano «. deceduto il 7-8-76. il 
figlio sottoscrìve lire 20 mila per 
l'Uniti. 

* » * 
Nel quarto anniversario della 

scomparsa del compagno Danilo 
Guidoni (Uno) , la famiglia nel 
ricordarlo ai compagni ed agli 
amici, sottoscrive lire 20 mila 
per la stampa comunista, 

Con il basso ventre squar­
ciato da un colpo di pistola. 
un ragazzo di 21 anni. Ful­
vio Tartaro, abitante in via 
Traversari 26 ha aspettato ol­
tre 4 ore. l'altra notte, prima 
di ricorrere alle cure medi­
che: aveva paura che la mac­
china della giustizia si met­
tesse in moto e venisse alla 
luce che si drogava. Il dolo­
re fortissimo lo ha vinto, e 
alle sei del mattino si è pre­
sentato all'ospedale di Santa 
Maria Nuova. 

Per un caso fortuito, per 
un'identificazione compiuta 
alcune ore prima da alcuni 
agenti in piazza Santo Spi­
rito. il mistero di quella spa­
ratoria in cui era rimasto col­
pito il giovane (nonostante le 
dichiarazioni « fantastiche * 
del ferito) si è sciolto, l'intri­
cata matassa della storia di 
cui era stato vittima si è dipa­
nata. Il feritore è stato ar­
restato: si chiama Marcello 
Cei. un giovane di 19 anni. 
abitante con i genitori in via 
Coluccio Salutati 14. Si tratta 
di un giovane che in poco 
tempo è passato dagli « spi­
nelli » all'eroina, ed ora 
è gravemente intossicato. 

A ben poco sono servite le 
cure a base di metadone a 
cui si sottopone da qualche 
tempo al centro tossicologico 
di Careggi. A poco è servito 
anche l'aiuto della famiglia e 
di quanti hanno cercato di 
strapparlo alla droga. 

Ora. per una storia nata co­
me « affare di droga » è finito 
alle Murate con l'imputa­
zione dì porto d'arma da 
guerra, rapina impropria e 
lesioni gravi. 

La vicenda ha preso l'av­
vio dalle indagini della poli­
zia quando al pronto soccor­
so dell'ospedale di Santa 
Maria Novella, all'alba del 3 
scorso, si è presentato un 
giovane ferito da due colpi di 
pistola. I medici gli hanno 
riscontrato una ferita d'arma 
da fuoco alla mano destra. 
con fori di entrata e di uscita 

ed un'altra, sempre di pistola. 
che gli ha trapassato gli or­
gani genitali. I medici lo han­
no giudicato guaribile in 30 
giorni, salvo complicazioni. 

: Interrogato, il giovane rac­
contò una storia che non con­
vinse gli inquirenti e Ero sta­
to derubato della Vespa > — 
raccontò il giovane — « ave­
vo intravisto i ladri e mi ero 
messo alla loro ricerca. Ne 
ho rintracciato uno in piazza 
Santo Spirito, chi mi ha pro­
messo di farmela riavere. In­
vece, quando sono andato con 
un amico all'indirizzo che mi 
avevano dato dopo un'accesa 

discussione, mi ha sparato. Io 
non Io conosco ». 

La versione del gioane ap­
pariva fantastica. La verità 
è venuta fuori solo per il 
fatto che gli appuntati di PS 
Maltese e Aloisio avevano già 
incontrato il ragazzo e lo ave­
vano identificato la sera pre­
cedente. mentre erano in 
« servizio antidroga » in piaz­
za Santo Spirito, dove ave­
vano notato il Tarato insie­
me al Cei e ad un terzo gio­
vane. Paolo Cecconi. 28 an­
ni. abitante in via Bibbie­
na 49. Questo fatto è stato 
contestato al Tartaro che non 
ha più avuto esistazioni: « E' 
stato il Cei a spararmi », ha 
affermato il giovane, insisten­
do però nella versione della 
Vespa rubata. La verità è 
stata confessata dallo stesso 
Cei. che si e costituito il po­
meriggio seguente. 

Il Cei ha accompagnato gli 
agenti a Pian di Scò, dove 
aveva nascosta l'arma usata 
per sparare al Tartaro: una 
Beretta cai. 9. con il numero 
di matricola cancellato (un' 
arma che viene considerata 
da guerra) con il caricatore 
e il colpo in canna. Quindi. 
ha confessato. 

« Ho conosciuto un ragazzo 
alla stazione * — racconta il 
Cei — «qualche giorno fa. 
Mi ha proposto un modo per 
fare dei soldi in fretta, e mi 
ha dato l'arma. Dovevo avvi­
cinare dei tossicomani pro-
mttendo loro un partita d; 
droga: quando arrivava al­
l'appuntamento con i soldi. 
estraevo la pistola e me li 
facevo consegnare senza dar 
loro nulla ». Una rapina. II 
Cei accetta, l'eroina costa 
molto cara. 50 mila lire alla 
dose, ha bisogno di soldi. 

La rapina ha luogo: avvi­
cinati il Tartaro e il Cecco­
ni. il Cei promette loro una 
partita di hashish, ma al mo­
mento dell'incontro si fa con­
segnare il mezzo milione pat­
tuito e. dopo averli minac­
ciati con la pistola, fugge. 
I due giovani rapinati cer­
cano il Cei e lo rintracciano 
la sera del 3. proprio quan­
do la polizia si trova ad iden­
tificare il terzetto in piazza 
Santo Spirito. « Rendeci i sol­
di >, gli intimano, ma il Cei. 
al quale erano spettate 250 
mila lire, ne ha "già" spese 
50 per « bucarsi ». « Venite a 
casa mia che discutiamo » ri­
sponde il Cei. 

' Una volta giunti in via Co-
luccio Salutati, però, il gio­
vane prende dal nascondiglio 
sulle scale la pistola, e li 
minaccia, « C'è stata una col­
luttazione »; dichiara il gio­
vane — «poi ho sparato. 

2 del pomeriggio. Poi chiusi 
i battenti, tutti a casa con 
Il povero turista che si tro­
vava di fronte il portone sbar­
rato. il comitato cittadino per 
i musei (ne fanno parte l'En­
te provinciale e l'Azienda au­
tonoma del turismo, il Comu­
ne. la Provincia e la Regio­
ne) si è opposto, ci sono sta­
ti alcuni incontri con il mini­
stro Pedini e alla fine la cir­
colare è stata revocata. 

«Si è fatto di più — pre­
cisa Remo Ciapetti, presiden­
te dell'ente provinciale per 
il turismo — si è stabilito di 
fissare gli orari d'apertura 
dei musei statali tutti insie­
me, gli enti locali, le sovrain-
tendenze, le organizzazioni 
sindacali sulla base delle rea­
li esigenze delle singole cit­
tà ». Un bel passo in avanti, 
non c'è dubbio, soprattutto 
perché i rapporti fra i vari 
enti interessati sono migliori 
che nel passato, c'è più di­
sponibilità, c'è uno spirito di­
verso. E' un segno dei tem­
pi anche questo. 

Andiamo avanti, scavando 
ancora fra i doti. Alla galle­
ria degli urfici sono « tran­
sitati » finora più di seicen-
tomila visitatori. In alcuni 
musei comunali. « Firenze co-

! m'ora » il « Bardini », il « Ce­
nacolo di Santo spirito » le 
visite si aggirano intorno al­
le poche migliaia. Per non 
parlare dei musei scientifici. 
dove si scende ancora più in 
basso. Perché? Certo, gli Ol-
fizi a tirano » di più oggetti­
vamente, per tutta una lunga 
serie di evidenti ragioni. Ma 
basta questo . a capire una 
forbice dalle lame cosi lar­
ghe? Quanti sono conosciute, 
a Firenze, in Italia e all'este­
ro. le altre facce della sto 
ria della città, quella scien­
tifica per esempio? 

« Molto poco — ci dicono 
all'assessorato alla Cultura, 
Belle arti e Turismo del Co­
mune —. C'è stato un tenta­
tivo di valorizzare anche que­
sti aspetti ma ancora siamo 
lontani da un loro godimen­
to sociale. I musei scientifi­
ci. ad esempio, sono nati 
spesso e volentieri come sup­
porto alle facoltà universita­
rie, non per svolger una fun­
zione pubblica. Eppure ci so­
no molte cose interessantis­
sime ». 

E allora? Che fare? Due 
cose soprattutto: garantire la 
apertura di tutti i musei nel­
l'arco della settimana e svol­
gere un'azione promozionale. 

« Ci vorrebbe un catalogo 
illustrativo di questi punti 
non canonici — afferma Re­
mo Ciapetti —con opere e 
soggetti, da diffondere nelle 
scuole, nelle facoltà scientifi­
che, in Italia e all'estero. Ma 
ci vogliono alcune decine di 
milioni ed il comitato per i 
musei è rimasto al verde, 
ha investito tutto negli anni 
scorsi per spese di riscalda­
mento, stufe, illuminazione, 
custodia e casi via ». Ci vor­
rebbe anche un maggior co­
ordinamento fra le varie isti­
tuzioni per elaborare un vero 
e proprio piano per l'aper­
tura e la promozione. 

«Firenze è una città casi 
ricca di musei e di gallerie 
— affermano in Comune — 
che ci può essere anche la 
possibilità di fare i turni, di 
far ruotare gli orari di ac­
cesso al pubblico ». Forse con 
la « 382 » e con l'entrata in 
vigore della legge regionale 
di delega per i musei d'inte­
resse locale, qualche altro 
passo in avanti potrà essere 
fatto. 

Certo è facile valorizzare 
tutte le « facce » di Firenze. 
I centri d'interesse, anche ca­
nonici e tradizionali, sono più 
d'uno. « Non siamo a Vene­
zia. a Milano a Napoli — ai-
ferma il professor Berti, so-
vraintendente alle gallerie e 
ai musei — e poi anche li 
ci sono gli stessi problemi. 
Pompei scoppia ma a Capo-
dimonte non ci va quasi nes­
suno ». Non è facile, d'accor­
do ma si può e si deve ten­
tare. 

Tante collezioni di grande 
valore dovrebbero essere co­
nosciute ed apprezzate da un 
numero di persone molto più 
aito di quello attuale. C'è bi­
sogno di una opera promozio­
nale. ci vogliono quattrini. 
Ecco un'altra nota dolente: le 
condizioni delle casse comu­
nali e di quelle del comitato 
cittadino sono note a tutti, lo 
Stato sborsa le lire con il 
contagocce. 

«Si potrebbe ritoccare il 
prezzo dei biglietti d'ingresso 
— afferma Ciapetti. In effet­
ti per entrare in un museo 
di Firenze si paga una cifra 
risibile: 500 lire alla casa Buo­
narroti. 50 lire al Cenacolo di 
Santo spirito», per prendere 
ì due poh opposti della scala 
tariffaria. « Le cifre sono fer­
me a molti anni fa — dicono 
all'assessorato in Palazao 
Vecchio. Si possono ritoccare? 
Remo Ciapetti su questo hft 
le idee molto chiare: « Se si 
portasse il biglietto a 500 li­
re i musei fiorentini potreb­
bero quasi autofinanziarsi le 
spese per il personale. la ma­
nutenzione, la promozione cul­
turale e lo stato non sborse­
rebbe una lira ». 

Effettivamente, in qualsiasi 
museo europeo che sì rispetti 
il bliglietto costa intomo alle 
mille lire. Chiederne 500 non 
è la fine del mondo «né 
per i fiorentini, ai quali si 
può offrire un servizio più 
efficiente, né per quelli che 
vengono da fuori. dall'Italia 
e dall'estero e che per dor­
mire una sera a Firenze ne 
spendono in media 20.000». 

Valerio Felini 
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